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CAPO I - NORME AMMINISTRATIVE 

 
ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento del servizio di ritiro ed avvio a 

recupero/smaltimento dei rifiuti raccolti in maniera differenziata presso il Centro comunale di 

Raccolta di Lavello (Pz) per la durata di mesi 13+13  che dovrà essere espletato secondo quanto 

specificato nelle norme tecniche e nel rispetto:  
- del D. Lgs.vo 152/2008; 
- delle modalità disciplinate dal Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare 

con il Decreto Ministeriale del 8 Aprile 2008 ed modificato ed integrato con il Decreto 

Ministeriale del 13 Maggio 2009;  
- del presente capitolato speciale d’appalto; 

 
ART. 2 - DURATA E IMPORTO DEL SERVIZIO 

L’importo a base d’asta, per il periodo di mesi 26, ammonta € 161.000,00 di cui 1.350,00 non 

soggetti a ribasso d’asta 
 
Costo del servizio a base d’asta 26 mesi  € 159.650,00 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta  € 1.350,00 

TOTALE € 161.000,00  
  Oltre iva di legge 
 
La determinazione dell’importo è dettagliatamente descritta nell’Allegato “A” del presente  

capitolato. 
 
L’importo effettivo di contratto, corrispettivo per l’effettuazione del servizio, sarà quello indicato 

dal soggetto aggiudicatario in sede di offerta economica, secondo quanto di seguito indicato. 

La durata del contratto è subordinata all’affidamento del servizio da parte del Comune di Lavello. 

Qualora l’Ente non affidasse i servizi oggetto del presente appalto alla scrivente, oltre iil 31/12/2022, 

il contratto è da intendersi risolto e cessato in ogni suo effetto senza che l’appaltatore possa avanzare 

pretesa alcuna. 
 
ART. 3 - REQUISITI PER L’ASSEGNAZIONE DELL’APPALTO 

 
Potranno far pervenire la manifestazione di disponibilità ed interesse i soggetti di cui all’art 83, 

comma 3, del D.lgs n. 50 del 2016 con: 
 
a) iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, completa 

dei numeri identificativi e della località di iscrizione; 

b) iscrizione nell’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al decreto del Ministero dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare, 3 giugno 2014, n. 120, per le seguenti categorie e classi: 
 

- Categoria 1 (Raccolta e trasporto di rifiuti urbani e simili), Classe non inferiore alla “E”;  
- Categoria 4 (Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi), Classe non inferiore alla 

“E”;  
- Categoria 5 (Raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi), Classe non inferiore alla “F”;  

 

 

 

 
 

 



c) Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti elencati all’art.45, comma 1e 2, del D.Lgs.50/2016, 

in possesso dei requisiti economici-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal presente 

avviso: 

 

CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA  
Il fatturato minimo annuo richiesto, compreso nelle attività del settore oggetto d’appalto, negli ultimi 

tre esercizi, pari al doppio del valore stimato dell’appalto ovvero € 322.000,00; 
 

CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  
Aver gestito un servizio analogo, con contratti unitari o aggiudicati unitariamente, per almeno 24 

mesi consecutivi e ininterrotti, nel triennio precedente, in un Comune con non meno di 15.000 

abitanti. 
 

ART. 4 - MODALITA’ DI PAGAMENTO  
Il pagamento avverrà entro 60 (trenta) giorni dal ricevimento della fatturazione. La fattura elettronica 

dovrà essere intestata ad Astea Multiservizi srl. 

Dal corrispettivo posto in pagamento saranno direttamente trattenute le eventuali penalità applicate. 

L’Astea procederà ai pagamenti solo a seguito di apposita verifica, mediante acquisizione del 

documento unico di regolarità contributiva (DURC), della permanenza della regolarità contributiva 

ed assicurativa dell’aggiudicatario. 

In caso di emissione di fattura irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data 

d’intervenuta contestazione da parte dell’Astea senza che l’appaltatore abbia nulla a pretendere. 

Qualora dovessero verificarsi ritardi nei pagamenti dovuti all’esito positivo delle verifiche da 

effettuarsi presso Agenzia delle Entrate/Riscossione ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 e 

del relativo Regolamento di attuazione approvato con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze 18/01/2008 n. 40, non verranno applicati interessi di mora sulle somme relative a pagamenti 

sospesi per effetto dell’applicazione del suddetto articolo, a partire dalla data della verifica fino alla 

conclusione del blocco del pagamento. 

L’appaltatore, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i, si impegna 

a destinare il conto corrente, comunicato in sede di aggiudicazione, all’effettuazione di tutti i 

movimenti finanziari connessi con il presente appalto esclusivamente tramite lo strumento del 

bonifico bancario/postale o con altro strumento di pagamento idoneo alla piena tracciabilità delle 

operazioni, ferme restando le eccezioni cui al citato art. 3 comma 3. 

Qualora le transazioni finanziarie relative al presente appalto siano eseguite senza avvalersi del 

suddetto conto corrente e/o con altri strumenti d’incasso o pagamento non idonei ad acquisire la piena 

tracciabilità delle operazioni, si procederà alla automatica risoluzione del contratto così come previsto 

all’art. 13. 

L’appaltatore e l’Astea  si conformano alla disciplina del citato art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. 

Qualora l’Astea riscontri, o vengano denunciate da parte di terzi, violazioni dei diritti dei lavoratori 

di tipo retributivo, previdenziale o assicurativo l’Astea si riserva il diritto insindacabile di trattenere 

dall’importo totale della fattura i corrispettivi dovuti sino a quando non venga accertato dagli enti 

preposti che sia stato corrisposto il dovuto. 
 

ART. 5 - OBBLIGHI RETRIBUTIVI, CONTRIBUTIVI, ASSISTENZIALI, IN 

MATERIA DI SICUREZZA ED IN MATERIA DI COMUNICAZIONE 
 

1- 
 
 
 
 

 

 

Obblighi retributivi, previdenziali, assistenziali e fiscali: L’appaltatore è tenuto al rispetto 

di tutti gli obblighi verso i propri dipendenti risultanti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro, di assicurazioni sociali, antinfortunistiche, 

previdenziali e assistenziali e assume a suo carico tutti gli oneri relativi.



2- Sicurezza nell’esecuzione dell’appalto: E’ onere dell’impresa appaltatrice tenere conto, in 

sede di accettazione dell’offerta, dei costi relativi alla sicurezza e della manodopera, nonché 

adottare, nelle proprie sedi aziendali, tutte le misure previste dalla normativa in tema di 

sicurezza nei luoghi di lavoro. Si precisa che i costi sopra menzionati sono quelli derivanti dai 

rischi propri dell’attività d’impresa. Nel presente appalto sussiste l’esistenza di “interferenza”, 

da intendersi come circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del 

committente e quello dell’appaltatore ovvero tra il personale di imprese diverse che operano 

nella stessa sede aziendale con contratti differenti. Ne consegue pertanto che la stazione 

appaltante ha redatto il DUVRI.  
3-Obblighi di comunicazione: L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare ad Astea - Ufficio 

Tecnico ogni variazione della propria ragione sociale o trasformazione della medesima, nonché 

ogni mutamento inerente l’Astea e/o rappresentanza della stessa, fermo restando la facoltà 

dell’Astea di risolvere in tale ipotesi il contratto. L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare ad 

Astea - Ufficio Tecnico, entro sette giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, il conto 

corrente bancario/postale ai fini della tracciabilità dei pagamenti in osservanza alla legge n. 

136/2010 e s.m. e i. L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare tempestivamente ad Astea - 

Ufficio Tecnico ogni sostituzione di personale che sia risultato assente per qualsiasi motivo ivi 

compreso il caso di perdita di idoneità allo svolgimento del servizio. 
 

ART. 6 - POLIZZA ASSICURATIVA  
1. L’Astea è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovessero accadere 

al personale dipendente dell’Impresa aggiudicataria durante l’esecuzione del servizio, 

convenendosi al riguardo che qualsiasi eventuale onere è compreso nel corrispettivo della 

servizio. 

2. L’appaltatore è altresì pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio 

o dei propri dipendenti, a cose e/o persone in dipendenza del servizio oggetto del presente 

appalto. 

3. A tale riguardo l’Appaltatore dovrà essere provvisto, prima della stipula del contratto, di una 

polizza assicurativa con validità non inferiore alla durata contrattuale con i seguenti 

massimali: 

a. polizza RCT/RCO a copertura di danni arrecati a cose e persone con un massimale unico 

non inferiore a € 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) per sinistro e per persone; 

la copertura deve essere esente franchigia. 

4. Devono essere considerati terzi anche tutti i dipendenti (diretti, somministrati e distaccati) 

dell’Astea . 

5. La polizza dovrà prevedere la rinuncia dell’assicuratore, nei confronti dell’Astea, a qualsiasi 

eccezione, con riferimento alla copertura del rischio anche in caso di mancato o parziale 

pagamento dei premi assicurativi, in deroga a quanto previsto dall’art. 1902 C.C, di eventuali 

dichiarazioni inesatte e/o reticenti, in deroga a quanto previsto dagli art. 1892 e 1893 C.C. 

6. Resta inteso che qualora per qualsiasi causa venga meno la copertura assicurativa prevista e la 

stessa non venga ripristinata, l’Astea ha facoltà di dichiarare risolto il contratto. 
 

ART. 7 - PENALITA’  
a) In caso d’inadempienza al presente Capitolato, nonché quelle conseguenti a leggi e 

regolamenti emanati o emanandi, Astea darà luogo ad una formale contestazione inoltrata a 

mezzo fax e /o raccomandata A/R o e-mail. 

b) La Ditta appaltatrice entro 6 ore dal ricevimento della contestazione è tenuta a ripristinare il 

corretto svolgimento del servizio e sarà passibile di sanzioni amministrative fino ad un 

massimo di € 1.000,00 (mille/00) per ogni singola infrazione, determinata da Astea in 

relazione alla gravità della violazione, fermo restando in ogni caso il risarcimento del 

maggiore danno arrecato. 
  

c) In caso di recidiva le sanzioni saranno raddoppiate. 5 

 

 



d) La Ditta avrà la facoltà di presentare controdeduzioni entro 5 giorni solari dalla data di 

ricevimento della contestazione scritta inviata da Astea, quest’ultima si riserva di comunicare 

per iscritto alla Ditta medesima, entro i successivi 10 giorni solari, il proprio giudizio di 

merito anche in ordine all’addebito delle relative penali. 

e) Al fine di evitare la contestazione di eventuali inadempimenti la ditta dovrà inoltrare 

all’ufficio tecnico nella giornata di riferimento, comunicazione scritta di qualsiasi causa che 

abbia impedito o rallentato il normale svolgimento del servizio. La ditta dovrà essere in grado 

di documentare le cause giustificatrici della non corretta esecuzione del servizio a richiesta 

dell’Astea. Quest’ultima effettuerà una valutazione obiettiva della fondatezza di tali cause 

giustificatrici. 

f) Le sanzioni saranno applicate alla Ditta anche per irregolarità commesse dal personale 

dipendente dalla stessa e/o per comportamenti scorretti verso il pubblico e/o per indisciplina 

nello svolgimento delle mansioni assegnate, purché debitamente documentate. 

g) Nessuna controversia potrà in alcun caso, per qualsivoglia motivo o fatto, determinare la 

sospensione neppure parziale o temporanea del servizio. 

h) Si riporta un elenco non esaustivo di possibili inadempienze e relative sanzioni: 

 

 SANZIONI NOTE 

DESCRIZIONE INADEMPIENZE EURO  

Personale privo di divisa regolamentare 15,00 1 

Ritardo nell’esecuzione del ritiro rispetto a quanto offerto: per ogni ora 20,00  

Note: 1) per addetto e per giorno,.   

    
 

i) Non sono comunque cause di forza maggiore la rottura dei mezzi utilizzati per il servizio o 

mancanza di personale addetto. 

k) Per l’eventuale mancato rispetto di qualsiasi altra norma contrattuale che non sia 

espressamente prevista nella tabella sopra riportata si applicherà una penale di € 300,00 per 

ogni inadempienza e per ogni giorno d’inadempienza. 

m) Astea procede al recupero delle penalità, mediante ritenuta diretta sull’importo mensile nel 

quale è assunto il provvedimento definitivo. E’ ammessa, su motivata richiesta della Ditta, la 

totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca che la penale è 

manifestamente sproporzionata, rispetto all’interesse dell’Astea. 

n ) Qualora, per qualsiasi motivo imputabile all’Aggiudicatario e da questo non                                                    

giustificato, il servizio non sia espletato o non sia conforme a quanto previsto dal 

presente Capitolato, l’Astea applicherà una penalità da un minimo di € 300,00 

(trecento/00) ad un massimo di € 1.000,00 (mille/00) a seconda della gravità della 

mancanza accertata. 

m)  Altre penali dovute ad eventuali danni saranno di volta in volta valutate in base all’importo 

necessario per il ripristino delle cose danneggiate. 

n) L’applicazione della penalità deve essere preceduta da una regolare contestazione 

dell’inadempienza, notificata all’Aggiudicatario a mezzo pec entro 10 giorni 
 

 

 

 



dall’accertamento dell’irregolarità. 

o) L’Aggiudicatario ha facoltà di contro-dedurre alla contestazione dell’addebito entro il  termine 

perentorio di dieci giorni dal ricevimento della raccomandata. 

p) Scaduto tale termine senza che siano state presentate giustificazioni ovvero controdeduzioni 

la penale si intende accettata dall’Aggiudicatario. 

q) L’Astea si riserva di far eseguire ad altri il mancato o incompleto o trascurato servizio e di 

acquisire il materiale occorrente a spese dell’Aggiudicatario. 

r) La sanzione pecuniaria motivatamente comunicata dall’Astea è dedotta dal primo rateo 

mensile utile ovvero qualora la sanzione sia applicata successivamente alla conclusione del 

contratto sul deposito cauzionale che dovrà essere immediatamente reintegrato. 

s) L’accertamento d’irregolarità o disservizi potrà essere fatto dall’Astea nei tempi e nei modi 

ritenuti più opportuni, previa verifica da effettuarsi con l’Aggiudicatario. 

t) Saranno svolte verifiche con un referente indicato dall’Astea, sull’andamento del servizio e 

sui risultati conseguiti. 
 

ART. 8 - DEPOSITO CAUZIONALE  
Al ricevimento della comunicazione di aggiudicazione del servizio, l’appaltatore dovrà costituire, nei 

tempi che gli verranno comunicati dall’Astea, a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni, 

derivanti dall’appalto in oggetto, nonché del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 

inadempimento, deposito cauzionale infruttifero, nella misura prevista dall’art. 103, 1° comma, del 

D.lgs. 50/2016 e s.m.i, mediante fidejussione bancaria e/o polizza assicurativa, rilasciata da imprese 

di assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio ramo cauzioni. 

La garanzia deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia ai termini di cui all’art. 1957 C.C. e la sua operatività entro 15 giorni 

a semplice richiesta scritta dell’Astea. 

La garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, dovrà essere prestata a pena di revoca 

dell’aggiudicazione e resterà vincolata per intero per tutta la durata dell’appalto fino al completo 

soddisfacimento degli obblighi contrattuali. La cauzione può essere costituita in titoli del debito 

pubblico ed, in tal caso, i concorrenti dovranno allegare quietanza del versamento in contanti od in 

titoli del debito pubblico. Per quanto non previsto nel presente articolo si applicano le disposizioni del 

già richiamato art. 103 del D.Lgs. 50/201 6. 

La cauzione sarà svincolata, in contestualità all’emissione del certificato finale di regolare prestazione 

del servizio. In caso di decurtazione dell’ammontare della cauzione a seguito dell’applicazione di 

penalità l’appaltatore è obbligato a reintegrare l’importo originario della cauzione entro 10 giorni 

naturali e consecutivi dall’avvenuta escussione. 

Qualora si addivenisse alla risoluzione del contratto per cause imputabili all’appaltatore stesso, il 

soggetto garante è obbligato a versare l’importo per il quale è stata prestata la garanzia, su semplice 

richiesta scritta dell’Astea. In caso di non ottemperanza a quanto sopra indicato, l’Astea ha facoltà di 

recedere dal contratto con le conseguenze previste per i casi di risoluzione del contratto medesimo. 
 

ART. 9 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
L’Astea si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1456 del C.C qualora vengano riscontrati i seguenti inadempimenti: 
 

a) mancato inizio del servizio con un ritardo superiore a 10 giorni; 

b) interruzione, abbandono o mancata effettuazione del servizio affidato senza giustificato motivo; 

c) mancato reintegro del deposito cauzionale entro i termini stabiliti; 
 

d) mancato adempimento degli obblighi previdenziali ed assicurativi nei confronti del personale 

dipendente; 

e) in caso di fallimento dell’impresa; 

 

f) in caso di recidiva nelle inadempienze, contestate per iscritto e non giustificate, in numero 

superiore a tre nell’anno solare; 



g) mancata sostituzione del personale non idoneo allo svolgimento del servizio o del personale 

colpevole di grave negligenza nell’effettuazione delle proprie mansioni; 

h) in caso di cessione totale o parziale del contratto; 

i) subappalto effettuato in difformità alle previsione del D.lgs 50/2016 o del presente capitolato; 

j) frode o malafede nell’esecuzione del contratto; 

k) perdita dei requisiti soggettivi ed oggettivi che consentano il regolare svolgimento del  

servizio; 

l) perdita del requisito di iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali nella: 

- Categoria 1 (Racc. e trasporto di rifiuti urbani e simili), Classe non inferiore alla “E”; 
- Categoria 4 (Racc. e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi), Classe non inferiore 

alla “E”;  
- Categoria 5 (Raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi), Classe non inferiore alla “E”. 

  
m) mancato rispetto degli obblighi previsti per i pagamenti inerenti l’esecuzione del presente 

appalto di cui alla Legge 136/2010 (art. 3 comma 8 e s.m.i). 
 

In tali casi l’Astea dovrà comunicare, mediante pec, che intende avvalersi della presente clausola 

risolutiva espressa ai sensi del citato art. 1456 del Codice civile. In tali casi, l’Astea sarà tenuta a 

corrispondere solo le prestazioni espletate fino al giorno della risoluzione, dedotte le eventuali 

penalità e le spese sostenute nonché gli eventuali danni conseguenti l’inadempimento stesso. 
 

ART. 10 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
1. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 

all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Potenza ed è esclusa la competenza 

arbitrale. 

2. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di  giudizio 

e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

complessità delle questioni. 
 

ART. 11 - RINVIO AL CODICE CIVILE  
Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato, valgono, in quanto applicabili, le 

norme di cui agli artt. 1655 e segg. del C.C. e le altre norme di legge applicabili. 
 

ART. 12-  PROCEDURE DI CONTROLLO IN FASE DI ESECUZIONE  
L’Astea durante tutta la durata dell’appalto ha facoltà di effettuare verifiche e controlli sul 

mantenimento, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti certificati e/o dichiarati dallo stesso ai fini della 

stipula del contratto. Il controllo sulla quantità e la qualità delle prestazioni viene eseguito tramite 

controllo d’ufficio da parte dell’Astea. 
L’Astea, ogni qualvolta lo ritenga necessario ed a suo insindacabile giudizio, può dar corso ad 
autonomi controlli d’ufficio sulla corretta esecuzione del contratto. I controlli possono essere 
effettuati mediante ispezioni, richieste di documenti e/o di informazioni e/o con ogni altro mezzo e 
modalità utili. L’Appaltatore deve dare la massima collaborazione fornendo prontamente ogni 
informazione o documento utile. 

 

 



Ove, dalle procedure di controllo di cui al presente articolo, emergano inadempimenti o deficienze 

nell’esecuzione del contratto, l’Astea ha facoltà di intimare all’Appaltatore di porvi rimedio, fatta 

salva l’applicazione delle penali e la richiesta di risarcimento del maggior danno. L’Appaltatore è 

obbligato ad adempiere con tempestività a quanto intimato. 
 

Lavello, 30/11/2021 

f.to Il RESPONSABILE TECNICO 

                                                                                                      Ing. Francesco Barrese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
  



CAPO II -  NORME TECNICHE 

 

ART. 13-  SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO  
Il servizio in oggetto, come meglio dettagliato nel prosieguo del presente capitolato, prevede la gestione 

tecnico - amministrativa della documentazione obbligatoria ai fini del trasporto dei rifiuti e della 

tracciabilità dei rifiuti prelevati dal CCR ed avviati a recupero/smaltimento presso impianti all’uopo 

autorizzati. 
 

ART. 14 - TIPOLOGIA DELLE FRAZIONI CONFERITE ALL’ISOLA ECOLOGICA 

Potranno essere ritirate le seguenti tipologia di rifiuti 

- elencati al comma 4.2 dell’Allegato I del D.M. 4 aprile 2008 integrato e modificato dal D.M. 13 

maggio 2009. 
 

ART. 15 - COMPITI DELLA DITTA APPALTATRICE  
La ditta appaltatrice si deve occupare dell’Isola Ecologica impegnandosi a sua cura e spese a: 

 

I. Osservare nello svolgimento del servizio tutte le disposizioni legislative regolamentari in materia 

di trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti, nonché le altre disposizioni degli organi di vigilanza 

e controllo; 

II. Verificare, ove possibile, la conformità dei rifiuti ritirati attraverso il controllo visivo e con 

controlli più approfonditi a campione; 

III. Fornire ai propri operatori le attrezzature e gli strumenti di lavoro necessari allo svolgimento delle 

attività affidate ed alla propria sicurezza personale; 

IV.    Organizzare apposita formazione per gli operatori  (D.Lgs. 81/2008 e s.m.e i.)  

V. Compilare i formulari di trasporto rifiuti per i carichi di materiali in uscita dal CCR; 

VI. Fornire all’Astea mensilmente le quantità dei materiali smaltiti e recuperati, mediante 

trasmissione di copia dei formulari e delle relative bollettine di pesata in uscita dal CCR; 

VII. Posizionare nell’isola ecologica i contenitori ed i cassoni da capitolato e le altre attrezzature 

concesse in comodato d’uso di cui all’allegato elenco. Resta inteso che qualora le condizioni e/o 

nuove procedure del servizio lo richiedessero, il numero e la tipologia dei contenitori da collocare 

potranno essere ulteriormente diversificati e/o modificati. XXX. Trasportare e provvedere allo smaltimento e/o recupero dei rifiuti ritirati presso il CCR, avvalendosi di impianti autorizzati in base alla normativa vigente; effettuare i servizi di svuotamento dei container o contenitori con frequenza tale da garantire agli utenti una sufficiente capacità volumetrica; La ditta dovrà inoltre rispettare gli orari e le disposizioni impartite dai gestori degli impianti. Il trasporto e il conferimento agli impianti comprende l’onere della pesatura ed ogni qualsivoglia onere e/o prestazione necessaria ad eseguire perfettamente il servizio; la responsabilità sulla qualità del  
VIII. L’appaltatore dovrà prevedere un progetto comprendente la eco-comunicazione da svolgere 

all’inizio del periodo in appalto per la corretta e completa informazione ai cittadini di Lavello per 

l’utilizzo della predetta isola ecologica. 

La eco-comunicazione comprende almeno le seguenti prestazioni minime : 

- Campagne promozionali e informative realizzate per l’avvio del servizio e per la 

sensibilizzazione degli utenti alla corretta fruizione dei servizio; 
- Materiale informativo da distribuire agli utenti. 

 
 

 



 

ART. 16- ONERI A CARICO DELL’ASTEA 

Sono a carico dell’ASTEA: 

La manutenzione ordinaria e straordinaria, di adeguamento tecnologico e di adeguamento dei sistemi 

di sicurezza previsti dalla normativa vigente o che si rendessero necessari in base a nuove normative 

riferite al CCR e ai manufatti che vi insistono, senza esclusione. 
 

 

Si precisa, altresì, che L’Astea cederà all’Aggiudicatario i proventi dei contributi derivanti da 

convenzioni CONAI e/o s’impegna a stipulare le convenzioni con i Consorzi di filiera per il 

recupero degli imballaggi in carta, plastica, acciaio e vetro raccolti presso il CCR. 
 

Lavello, 30 11 2021 

 

Per accettazione ___________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
   


